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L’interno si presenta a tre navate, con archi
acuti, sostenuti da colonne semplici e cru-
ciformi alternate e per la sua semplicità di
concezione e per l’armonia delle proporzio-
ni è da considerare la più bella di Mirandola.
Nella navata di sinistra, appena entrati, è po-
sto il monumento di Giovanni Pico del 1824
in marmo bianco dello scultore Giuseppe Pi-
sani.
È molto amata dai  mirandolesi  per i l
Pantheon della famiglia Pico: al suo interno
si trovano le tombe pensili di Prendiparte e
della moglie Caterina Caimi del 1394, di Spi-
netta e della moglie Euride dei Papazzoni
del 1399, di Galeotto e di Bianca d’Este del
1499 e di Giovan Francesco I con Giulia
Boiardo del 1467, che furono i genitori di
Giovanni Pico.
Altre memorie di personaggi storici miran-
dolesi si possono rinvenire su iscrizioni e
tombe a pavimento.
All’inizio della navata, un dipinto di Sante
Peranda che raffigura San Francesco che ri-
ceve le stigmate.
L’importante cappella della Beata Vergine di
Reggio fu eretta nel 1654 da Alessandro II Pi-
co per il voto fatto per la cessazione della

peste del 1630.
Al centro si trova un maestoso altare in mar-
mo con al centro l’immagine della Madonna
della Ghiara.
In una cappella è accolto il Sacrario dei Ca-
duti di guerra.
Le vetrate a colori eseguite nel 1933 rappre-
sentano scene di vita e di storia mirandole-
se.
È in corso di studio un progetto di ristruttu-
razione della chiesa, che al momento non è
visitabile.
IL CONVENTO ANTICO E IL CHIOSTRO DI
SAN FRANCESCO D’ASSISI
L’unico chiostro dell’antico convento rimane
sul lato sinistro della chiesa di San France-
sco e sarà parte integrante della nuova Bi-
blioteca Comunale.
Non esiste altro dell’antico convento che
con le sue dipendenze, i chiostri, gli orti e il
giardino occupava una vasta zona ed era
uno dei complessi monastici più importanti
della regione e certamente il più bello e im-
portante, dal punto di vista architettonico, di
Mirandola.
Un disegno a penna di Giacinto Paltrinieri,
posto nell’Archivio Comunale, ce ne lascia

una fedele pianta e alzata.
Fu ricostruito in parte nel 1824 per ospitare il
Ginnasio e i frati che erano addetti all’inse-
gnamento scolastico.
La prima biblioteca, ad uso degli studenti e
dei frati, era sistemata al piano superiore e
conservava in alto al centro della sala un
bellissimo stemma comunale disegnato e
colorato a mano.
Una ulteriore ricostruzione degli anni 1930
/32 servì ad introdurre il nuovo Ginnasio-Li-
ceo e la Biblioteca Comunale con ingresso
in via Verdi.
Sul prato, al centro del chiostro, è posiziona-
to un magnifico pozzo in marmo, coevo del-
le tombe gotiche veneziane della chiesa.
Sotto le arcate sono collocate diverse solen-
ni memorie scolpite su marmo della storia
mirandolese e antichi stemmi che nel me-
dioevo e rinascimento erano sulle mura e
sulla porta della Città.
Sono inoltre presenti tre massicce lapidi che
adornavano le mura del castello che cele-
brano Giovan Francesco I, Galeotto I e Gio-
van Francesco II Pico nell’evoluzione edilizia
della rocca e dell’oppido nel XV e XVI secolo.
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